Comunicazione pervenutaci dal Garante per la Privacy in data 22 Maggio 2003.

Gentile Utente,
con riferimento alla tematica di Suo interesse, Le facciamo presente che secondo quanto chiarito dal Garante con provvedimento del 4 gennaio 2001 [all. n.2], anche le fotografie possono contenere dati personali, come definiti dall'art. 1 della l. n. 675/1996. Tale legge definisce come dato
personale qualsiasi informazione che permetta di risalire, anche indirettamente, all'identità della persona, compresi i suoni e le immagini (cfr. sent. 26-29 marzo 2003, n. 24 del Tribunale di Biella, che di recente ha ritenuto risarcibile il danno derivante dalla pubblicazione di immagini
non in conformità con i principi della legge n. 675/1996). In proposito, Le ricordiamo che la legge menzionata non si applica alla raccolta e alla comunicazione di dati personali in via occasionale e per scopi esclusivamente personali, con l'obbligo, in ogni caso, di adottare le misure di sicurezza ai sensi dell'art. 15 della l. 675/1996 (il cui testo integrale è disponibile nel sito www.garanteprivacy.it, alla voce "Normativa - Italiana").
Quando si tratta di fotografie che vengono comunicate in via sistematica o diffuse, per esempio mediante la pubblicazione su un sito Internet, occorre informare gli interessati ed acquisire il loro consenso. Tale articolato quadro di garanzie, nel caso di soggetti minori, si realizza con l'intervento degli esercenti la potestà genitoriale. 
Va tenuto presente che i dati devono essere trattati in conformità ai principi di pertinenza e non eccedenza stabiliti dalla legge  n. 675/1996 (art. 9), e che gli interessati devono essere informati sulle finalità della registrazione dell'immagine e sui diritti riconosciuti dalla medesima legge
secondo le prescrizioni analitiche contenute nell'art. 10. 
In proposito è stato comunque notato (cfr. la sentenza del Tribunale di Biella sopra citata, reperibile in Guida al diritto, n. 15/2003) che l'adozione di semplici accorgimenti tecnici che consentano di limitare le possibilità di ingrandimento o il livello di definizione delle immagini e quindi dei tratti somatici delle persone fotografate (ad es. l'offuscamento dei connotati del volto del soggetto), possono contemperare in modo proporzionato le esigenze legate, da una parte, allo scopo delle riprese fotografiche e, dall'altro, alla privacy dei soggetti fotografati.
Ulteriori indicazioni potranno essere da Lei desunte dal comunicato del Garante che alleghiamo.


Cordiali saluti








